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Saronni vince al 
Giro di Sardegna 
Beppe Saronni ha vinto la prima tappa del Giro di Sardegna, 
precedendo sul traguardo di Sassari il bravo Petito. che ha 
tegolato altri sette compagni. Oggi il calcio vivrà una giornata 
intensa: le due capolista sono impegnate in trasferta; la Fio
rentina è ad Avellino, la Juventus a Cagliari. Anche l'Inter a in 
trasferta, esattamente in quel di Cesena. Sembrerebbe una 
giornata tutta prò Roma, la quale gioca all'«Olimplco» contro 
il Genoa. 
NELLA FOTO: Saronni all'arrivo. NELLO SPORT 

Come in una 
interminabile 
campagna 
elettorale 

«Il governo vive». Con 
questa lapidaria costatazio
ne il segretario della DC ha 
tratto il suo bilancio dal più 
lungo, defatigante «vertice» 
dell'attuale maggioranza. 
Non sappiamo con esattezza 
di quali sottesi significati 
l'on. Piccoli abbia caricato 
la sua affermazione, in sé 
troppo banale. Gli ottimisti 
possono pensare che abbia 
volute dire che tutto va ab
bastanza bene tra i partners 
del pentapartito, e che quel 
«vive» non vuol significare 
«sopravvive» ma qualcosa 
di più salubre e attivo. Noi 
restiamo convinti — letti i 
famosi quattro documenti 
approvati — che Piccoli ab
bia voluto sottintendere al
tro. Qualcosa del genere: 
«Non posso dire che abbia
mo risolto dei problemi e 
sottratto qualche preoccu
pazione agli italiani, posso 
solo dire che non c'è stata la 
rottura tra di noi e ognuno è 
tornato a casa col suo pez
zetto di rancore e di riserva 
mentale». Non c'è che da at
tendere il prossimo round. 

C'è chi si è consolato di
cendo che, in fondo, si è evi
tato il peggio: la crisi di go
verno, e un po' più in là le 
elezioni anticipate (perfino 
un giornale di ispirazione 
democristiana ha dovuto ca
talogare chi ragiona così co
me soci fondatori dell'Acca
demia dei Soddisfatti). Ma 
bisogna guardare sotto la 
scorza sottile della «confer
ma del quadro politico», e 
chiedersi se l'avere evitato 
il trauma costituisca una 
garanzia di sufficiente go
vernabilità. Intanto comin
ciamo col dire che quel 
«vertice» è stato assai più un 
privato simposio su questio
ni di famiglia che non un'oc
casione di approfondimento 
e di rilancio dell'azione di 
governo sulle questioni a-
perte nel paese. Gasdotto si
beriano, nomine spartitone 
alla testa degli enti di ge
stione pubblici, sono cose 
che nascono dai meandri 
conflittuali dello stesso pen
tapartito, non aspetti nuovi, 
emergenti o in precedenza 
trascurati della condizione 
del paese. La conflittualità 
all'interno della coalizione è 
largamente artificiosa: il ri
ferimento ai problemi, 
quando c'è, è tattico e im
mancabilmente destinato a 
sfumare. 

La gente non può appas
sionarsi a simili giuochi, se 
non nella misura in cui 
pseudo-problemi diventano 
problemi reali per mano di 
coloro che li hanno solleva
ti. Ad esempio, è uno pseu
do-problema la sostituzione 
di vn de con un socialista al
la testa dell'ENI, ma è un 
problema reale una crisi di 

guida alla testa di questo 
importante ente come con
seguenza delle tensioni 
spartitone tra i partiti; è 
uno pseudo-problema la ri-, 
messa in discussione del ga
sdotto siberiano, ma è un 
problema reale un deficit di 
fonti energetiche dovuto al
la irresponsabilità naziona-

. le di chi vuol alimentare 
una linea di guerra fredda. 

Ma anche quando, come 
nel caso del costo del dana
ro, la diatriba si accende su 
una questione in partenza 
motivata e reale, ecco e-
mergere dopo il tuono della 
polemica non già il fulmine 
della resa dei conti ma il 
borbottio di una equivoca 
bonaccia, il solito compro
messo lessicale che copre e 
malamente maschera la si
cura occasione di un conflit
to avvenire. 

. La vecchia polemica sui 
«vertici», essenzialmente 
centrata sulla loro illegitti
mità, deve aggiornarsi per
ché in realtà siamo ormai di 
fronte a uno sbrindellato 
modello di rapporti politici 
e di prassi governativa. Gli 
ingredienti di questo model
lo sono l'inesistenza di una 
impegnativa strategia che 
sola può fondare una reale 
solidarietà; un rapporto im-
proprio di subalternità dell' 

. esecutivo (il fatto è oggetti-
i vo anche se può personal

mente dispiacere a Spadoli-. 
ni) agli umori tattici dei 
partiti che lo compongono; • 
la certezza dell'incertezza 

.sulla sorte delle.iniziative 
legislative del governo es
sendo scontato che ogni par
te - della maggioranza si 

. muoverà secondo la regola 
del «chi ci guadagna?»; infi
ne l'esasperazione della re-

- gola della mediazione (spes
so del tutto immobilistica) 
al posto di quella dello sce
gliere e del decidere. 

La risultante è un perma
nente clima di pre-campa
gna elettorale. E, allora, bi
sogna dire che non basta 
schivare di volta in volta il 
rischio dell'interruzione 
della legislatura per consi
derare sana e stabile la si
tuazione quando, poi, le logi
che di comportamento e le 
conseguenze concrete sono 
quelle di uno strisciante e-
lettoralismo in cui ogni pro
blema viene visto in funzio
ne della conquista o della 
preservazione di fette di 
consenso, scompare il gusto 
responsabile di sfidare inte
ressi particolari in ragione 
dell'interesse generale e re
gna la riserva mentale che 
le cose dure e discriminanti 
potranno essere affrontate 
solo «dopo». Ecco perché nel 
•vertice» dell'altro giorno 

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 

I militari inaspriscono la repressione 

Ondata di arresti 
fra gli intellettuali 
democratici turchi 

ANKARA — Feroce ondata 
repressiva del regime turco 
contro gli intellettuali demo
cratici. Quarantaquattro e-
sponentl del mondo della 
cultura, giornalisti, scrittori, 
professori d'università e av
vocati, sono stati arrestati 
nei giorni scorsi. 

Tra le vittime dell'ondata 
repressiva figurano, tra gli 
altri, Orhan Apaydin, presi
dente dell'ordine degli avvo
cati di Istanbul; Rena Isvan, 

Oggi Roma 
manifesta 

contro 
l'apartheid 

M CRONACA 

consorte dell'ex sindaco di I-
stanbul Ahmet Isvan, Ali 
Strmen, giornalista del quo
tidiano di sinistra Cumhu-
riyet; il professor Metin Ozek 
dell'università di Istanbul; lo 
scrittore Ataol Behramoglu. 
Apaydin e là signora Istvan 
avevano fornito eloquenti te
stimonianze alia Commis
sione d'indagine del Consi
glio d'Europa. Inoltre il pro
curatore militare di Ankara 
ha chiesto 188 pene capitali 
nel processo contro 574 mili
tanti de] gruppo di sinistra 
•Dev-Yol». 

Continua intanto alla Cor
te marziale di Istanbul il 
processo contro i 52 dirigenti 
del sindacato progressista 
DISK, nei confronti del quali 
— fra questi, il presidente 
Bastiark (che è stato tortura
to) e il segretario generale I-
skliar — e stata pure richie
sta la pena di morte. 

Conclusa la visita in Italia del presidente francese 

Mitterrand e Berlinguer 
Un colloquio 

sui grandi temi europei 
«L'esperienza francese - ha detto il segretario del PCI - incoraggia a lavorare per 
un'alternativa ^ anche in Italia» - Gli incontri con gli altri leaders politici 

ROMA — A conclusione del
la parte ufficiale del suo pri
mo viaggio in Italia come 
presidente della repubblica 
francese, Francois Mitter
rand ha voluto dar prova an
cora una volta dell'interesse 
non formale verso il nostro 
paese, ricevendo nelle prime 
ore di ieri mattina i segretari 
delle principali forze politi
che italiane. Significativo il 
fatto che Mitterrand abbia 
visto, oltre ai dirigenti dei 
partiti di governo (assente 
Piccoli per un improvviso 
lutto di famiglia), anche il 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer una nuova prova 
dell'interesse che il presiden
te francese rivolge alle si
gnificative componenti della 
sinistra europea, e dei rap
porti di stima e di amicizia 
che lo legano al segretario 
del PCI. 

Accolti da Gilles Martinet, 
il prestigioso intellettuale di 
sinistra che Mitterrand ha 
voluto come suo ambascia
tore a Roma, sono stati rice
vuti nell'ordine Pietro Lon-

go, Valerio Zanone, Enrico 
Berlinguer e Bettino Craxi. 
Il PRI non ha mandato nes
suno, per l'ottima ragione 
che Mitterrand aveva già ab
bondantemente visto il gior
no prima Spadolini, che cu
mula nella sua persona le ca
riche di presidente del Consi
glio e di segretario del suo 
partito. . y ; 

La cronaca della mattina
ta è iniziata con un rapido 
colloquio fra Mitterrand e 
Pietro Longo: tanto rapido 
che il segretario socialdemo
cratico è uscito prima che i 
giornalisti riuscissero a sbri
gare le formalità all'entrata 
di Palazzo Farnese; e così 
nessuno ha potuto racco
glierne le i impressioni sul 
colloquio con il presidente 
francese. Frettoloso anche 1' 
incontro con il segretario li
berale Zanone, che ha detto 
di aver parlato con Mitter
rand di problemi europei e 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima) 

Clamorose indiscrezioni sugli arresti di Roma 

Un'altra «talpa» 
in un ministero 

In galera un'impiegata di Marcora 
Preso anche un ricercatore del Cnr? 
À Milano le Br si preparavano a dare l'assalto a San Vittore - In 
un covo milanese trovate anche divise di guardie carcerarie 

ROMA — L'incontro tra Mitterrand e Berlinguer 

ROMA — Roberta Romanzi, 25 anni, da due 
anni impiegata come archivista nell'ufficio 
di gabinetto del Ministro dell'industria Mar
cora: è la nuova «talpa» delle Br, scoperta a 
Roma tre giorni fa, dopo le confessioni di un ' 
pentito. E' l'arresto più clamoroso di una 
nuova vasta battuta condotta da Digos e Ca
rabinieri contro la colonna romana delle Br. 
Insieme alla donna sono finiti in carcere altri 
11 presunti terroristi: alcuni sono semplici 
fiancheggiatori, altri sono accusati di aver 
partecipato ad azioni «minori» delle Br, come 
•azzoppamenti» o furti di automobili. Secon
do le indiscrezioni filtrate ieri tra gli arrestati 
vi sarebbe anche un ricercatore del Cnr, il 
Centro nazionale delle ricerche. 
'•. Sui nomi degli arrestati, a parte quello del

la donna, gli inquirenti mantengono ancora 
il massimo riserbo. L'operazione è tuttora in 
corso e potrebbe portare a nuovi sviluppi. 

E veniamo alla «talpa» del ministero. Il ri
serbo è stato totale fino a ieri sera, quando la 
notizia del suo arresto è stata confermata uf
ficialmente. La donna, accusata di partecipa
zione a banda armata, è già stata interrogata 
dal giudice Sica; avrebbe ammesso di essere 
una «irregolare* delle Br e di aver fornito ai 
terroristi informazioni su personaggi e atti
vità del ministero di cui poteva venire in pos
sesso. Si tenta ora di capire se la donna è 

•"••'-• •••-.'•, (Segue in ultima) ' ; '• ' • 

MILANO — Le Brigate Rosse, e in particola
re la colonna «Walter Alasia», in questi giorni 
investita da una vera e propria bufera di ar
resti, stavano • preparando un attacco in 
grande stile al carcere milanese di San Vitto
re. Lo dimostrerebbe la scoperta in una delle 
basi individuate in città, di una particolareg
giatissima piantina topografica del recluso
rio, nella quale il «raggio» femminile, era 
messo in particolare rilievo. La notizia non è 
stata, naturalmente, confermata. Ma il «no 
comment» dietro al quale si sono trincerati 
gli inquirenti, non consente che dubbi margi
nali. E come è noto, nel raggio femminile si 
trova tuttora ristretta Pasqua Aurora Betti, 
arrestata nel dicembre scorso dalla polizia 
insieme a Flavio Amico, in un bar di perife
ria. La Betti è considerata un personaggio di 
spicco nell'organigramma della «Walter Ala
sia»; un capo addirittura. Il che potrebbe giu
stificare la progettazione di un'impresa non 
certo facile come un assalto militare in piena 
regola al vecchio carcere di piazza Filangieri 
allo scopo molto probabile di liberare, costi 
quel che costi, proprio Aurora Betti. A quan
to pare i brigatisti avevano intenzione di pe
netrare a San Vittore dall'ingresso principale 
spacciandosi per agenti di custodia. Per que-
(Segue in ultima) jEl io S p a d a 

Nell'impegnato dibattito della Conferenza comunista di Napoli la riflessione e le proposte per l'alternativa meridionalista 

moderno e pr i i 
I numerosi interventi di ieri - L'analisi della complessità sociale e delle forze produttive - In discussione le forme del potere - L'accresciuta aggressività 
delle organizzazioni criminali - Processi unitari - Quale partito? - Oltre l'economicismo - La decisiva risorsa della cultura - Oggi conclude Berlinguer 

Domenica 
diffusione 

straordinaria 
per 1*8 marzo 

Domenica prossima, -' 7 
marzo, diffusione straordi
naria dell'Unità per la Festa 
della donna. L'associazione 
nazionale «Amici del-
YUnità» invita tutte le orga
nizzazioni del Partito e della 
FGCI ad una grande mobili
tazione e a prenotare fin da 
domani le copie. Il Comitato 
regionale del PCI toscano e 
l'associazione «Amici 
dell'Unità* hanno indetto 
tre giornate di diffusione 
straordinaria del nostro 
giornale per il 7,14,21 mar
zo in occasione delle giorna
te di tesseramento. Per la 
prima domenica l'impegno è 
di raggiungere le 160 mila 
copie. 

3 dragamine 
italiani e 
90 uomini 
nel Sinai 

Tre dragamine delia-Ma
rina militare italiana rag
giungeranno il Sinai, per es
sere usati in operazioni di 
«pattugliamento intermit
tente nello stretto di Tiran e 
nelle sue adiacenze, allo sco
po di osservare e riportare 
qualsiasi segno di interfe
renza con la libertà di navi
gazione». La base sarà 
Sharm el Sheik, nel Sinai 
meridionale. La scelta è sta
ta effettuata «in ottempe
ranza alle decisioni del go
verno»: ma si tratta di deci
sioni mai ratificate dal Par
lamento. Si parla di un con
tingente di 90 uomini, tutti 
volontari. 
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• - Dal nostro inviato -.•-,-• 
NAPOLI — ili Mezzogiorno 
non è un settore, non è un 
territorio, non è un aspetto 
separato o specifico della più ; 
vasta questione italiana: il 
Mezzogiorno è l'anima poli
tica dell'intera strategia del
l'alternativa democratica e 
del cambiamento. Ma ne so
no davvero tutti convinti? 
Ne siamo davvero, tutti, pie
namente consapevoli?». 

Ecco, è forse questa la fra
se che meglio sintetizza la 
ricchezza, la complessità, la 
problematicità anche, del 
confronto in corso da vener
dì a Napoli, alla Conferenza 
meridionale dei comunisti. 
L'ha pronunciata ' Antonio 
Bassolino, segretario cam
pano e membro della Dire
zione del PCI, in un Inter
vento che — come molti altri 
del resto - si è segnalate per 
lucidità di analisi, concretez
za di proposte, passione poli
tica. 

Occhetto, nella sua rela
zione d'apertura, aveva mes
so in guardia dal rischio di 
attardarsi sia su vecchie mi
tologie sudiste sia su astratte 

semplificazioni liquidatone. 
Da questo pericolo, e da altri 
ancora, la Conferenza meri
dionale del PCI si dimostra 
immune. Lo sforzo costante 
è invece quello dell'analisi 
concreta del Mezzogiorno 
per quello che è, per come è 
cambiato, per come deve 
cambiare. - • 

- Il Mezzogiorno degli anni 
Ottanta. E dunque quale la
voro, quale sviluppo, quale 
politica, quale partito, quale ~ 
Stato? Una raffica di do
mande non generiche né a-
stratte, ma tutte corposa
mente legate alla realtà di o-
gni giorno e alla quotidiana 
battaglia politica dei comu
nisti, e su cui sono ampia
mente intervenuti molti de
legati e dirigenti tra cui A-
driana Seroni, Aldo Tortorel-
la, Pio La Torre, Raggio, Ra
nieri. 

Conoscerlo, anzitutto, 
questo Mezzogiorno. E sape
re che esso presenta scenari 
dissimili dal passato, modifi-

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 

replica al ministro Altissimo 

I L MINISTRO della Sani
tà, on. Renato Altìssimo, 

ha incìato al nostro Diretto
re, che ce l'ha cortesemente 
passata *per diretta compe
tenza', una lettera in cui si 
duole che ci aia sfuggita una 
sua smentita inviata al setti
manale 'Gente; n. 8, che noi 
ora, prima di profferire qual
siasi commento, crediamo do
veroso riportare testualmen
te. «In riferimento all'articolo 
apparso su "Gente" del 12 
febbraio 1982 a firma Roberto 
Tumbarello, tengo a precisare 
che né il luogo, né il tono, né i 
contenuti rispondono a verità. 
L'intervista si è svolta in un 
ristorante alle ore 14, alla pre
senza di altre due persone, e 
non in un locale notturno, e 
durante la colazione abbiamo 
discusso di vari argomenti, tra 
i quali però certamente non 
hanno figurato alcuni apprez
zamenti che mi sono stati at
tribuiti e in particolare, tengo 
• precisarlo, quello relativo ai 
miei colleghi di governo. Infi
ne sono vivamente rammari
cato, anche come persona, che 
si scrivano inesattezze eviden
ti sulla mia utilizzazione di 
autista e scorta in occasione 
delle mie attiviti private». 

Ecco la lettera del ministro 
Altissimo a -Gente*. Lui la 
chiama una smentita, ma, co
me tale, noi non ne restiamo 
affatto persuasi: tutto vi ap
pare, come dire?, impreciso e 
vago, scritto da uno che ha so
prattutto voglia di cavarsela 
in fretta e chiudere come che 
sia Vincidente, ami Vinforiu-
nio. È vero. Noi non conosce
vamo questa lettera, ma 
quando leggemmo l'intervista 
dell'on. Altissimo e soprat
tutto l'incredibile introduzio
ne che abbiamo riportato do
menica scorsa, telefonammo 
a un nostro compagno che ve
de i S'ornali, e anche «Gen
te-, e gli chiedemmo se era 
proprio sicuro che il ministro 
non avesse smentito quanto 
era stato scritto sul suo conto. 
Il nostro compagno ci rispose 
che Altissimo non aveva 
smentito nulla e ci disse: • Vai 
tranquillo: 

E noi scrivemmo il nostro 
corsivo. Oggi, sìa chiaro, lo ri
scriveremmo. Lo riscriverem
mo perché il ministro della 
Sanità non nega affatto di es
sere un frequentatore assi
duo. un «habitué» immancabi
le di «night*» (difatti il suo in
tervistatore, in una breve, e 

anch'essa fuggevole, replica, 
dice di averlo incontrato la 
prima volta in un locale not
turno) e si guarda bene dal 
pronunciare un -no* secco e 
perentorio, come doveva fare 
se la cosa non fosse vera, a 
proposito del suo -utilizzare' 
(così egli scrive con squisita 
eleganza) la scorta assegna
tagli dal governo. Il ministro 
parla di 'inesattezze eviden
ti: Che vuol dire? Insomma, 
poche storie, è vero o non è 
vero che Ja aspettare gli a-
genti per ore e ore, ogni notte, 
mentre lui, nel locale nottur
no, balla, beve e si diverte, at
torniato da belle ragazze, e 
tutti lo chiamano Renato? 

Il ministro Altissimo riven
dica a sé il diritto di avere 
•interessi privati*. No. signor 
Ministro. Un uomo pubblico 
(e un governante è un uomo 
pubblico, diciamo cosi, per ec
cellenza) non deve più avere 
'interessi privati*. Egli è te
nuto persino ad abbandonare 
la sua professione e non gli 
rimangono che due -interes
si* (se vogliamo chiamarli co
sì) sui quali ha diritto di non 
essere sindacato: quello fami
liare e quello sentimentale. 
Ma non può più permettersi 

di essere frivolo e deve com- . 
portarsi con un decoro e con 
un rigore morale, che lei, sì-
gnor Ministro, mostra di non 
praticare affatto. Non è un 
reato, quello che commette, è 
una leggerezza (lasciando da 
parte la gravissima faccenda 
della scorta) e lei, come mini
stro, non ha più diritto di es
sere leggiero e farfallone. 

Signor Ministro, la sua let
tera al Direttore compagno 
Petruccioli termina con una 
dichiarazione di simpatia e 
di stima nei nostri confronti, 
La ringraziamo, e proprio in 
nome di questa stima e di • 
questa simpatia ci permet
tiamo di darle un consiglio: la 
smetta di fare la vita -priva
ta • che conduce. Lo stato del
la sanità in Italia è disastro
so, catastrofico. Stia a casa la 
notte a studiare se sia possi
bile porvi rimedio e faccia che 
gli ammalati ricoverati negli 
ospedali, spesso mal curati, 
mal nutriti e male assistiti e 
quelli addirittura respinti, 
non pensino che, mentre loro 
soffrono, il -loro* ministro 
sgavazza nelle balere di lussa, 
futile, spensierato e inco
sciente. Fon* ecaocto 

L'Italia per il Salvador 
Il movimento per la pace di nuovo in 

piazza, in tante città italiane. Ieri l'impe
gno di migliaia e migliaia di cittadini è sta
to per il Salvador, insanguinato dalle feroci 
repressioni della giunta Duarte. A Firenze 
un Interminabile corteo ha attraversato le 
vie del centro. A piazza Santa Croce hanno 
parlato i rappresentanti del Fronte di libe

razione del Salvador, del Fronte sandinista 
del Nicaragua e 11 compagno Pietro Ingrao. 
Anche a Torino un grande corteo ha visto 
in particolare la partecipazione appassio
nata di migliaia di studenti. Per il Salva
dor, manifestazioni e cortei a Bologna, a 
Parma e a Reggio Emilia. NELLA FOTO: la 
mamfestsxtone di Firenze. 

Centro America: Reagan 
contestato da Portillo 

CITTÀ DEL MESSICO — «Continuo a pen
sare che per trovare una soluzione politica 
in Salvador dobbiamo trasformare le forze 
antagoniste in protagonisti di un negozia
to». Lo ha affermato il presidente del Mes
sico Lopez Portillo, nel corso di una Intervi
sta concessa al quotidiano francese «Le 
Monde* e dedicata ai problemi del Centro 
America e alle conseguenze del piano di 
•aiuti» ai paesi di quest'area che è stato an
nunciato giorni fa da Reagan. Le prospetti
ve di una distensione in Centro America — 
questo il succo delle dichiarazioni di Portil
lo — «si sono ridotte* dopo gli ultimi avve
nimenti in particolare a causa della «durez
za» manifestata da Reagan nel confronti di 
Cuba e del Nicaragua. Ma proprio per que
sto motivo è necessario che tutti si Impe

gnino nella ricerca di soluzioni concordate 
della crisi, prima che la situazione arrivi a 
un punto di non ritorno. A proposito del 
«plano Reagan», Il presidente messicano è 
del tutto esplicito. Mentre apprezziamo 11 
fatto che 11 paese più industrializzato sem
bra aver capito che i problemi dei paesi del 
Sud del mondo hanno cause sociali — dice 
Portino — non approviamo «Il carattere di
scriminatorio del plano di aiuti, cioè a dire 
rescluslofie da esso di diversi paesi per mo
tivi Ideologici». È inaccettabile, inoltre, che 
•una parte degli aiuti venga offerta sotto 

(Segue in ultima) • ' . . , . » 

IL DRAMMA DEL SALVADOR. L'eMTER-
VENTO STRISCIANTE» USA, PERCHÉ L'OC
CIDENTE SI t DIVISO A PAG. 7 


